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re, 38 anni di Oggiono, re-
sponsabile del servizio con-
cessioni e reti stradali sem-
pre della Provincia, Giovan-
ni Salvatore, ingegnere, 59
anni, capo del centro manu-
tenzioni dell’Anas per la
Lombardia, e Silvia Garbel-
li, 59 anni, funzionario tecni-
co del settore Pianificazione
territoriale e grandi infra-
strutture della Provincia di
Bergamo. Dovranno rispon-
dere delle ipotesi di reato di
cooperazione colposa in di-
sastro colposo, omicidio col-
poso, lesioni colpose e crollo
di costruzioni.  A. Cri.

Il ponte di Annone è crollato il 28 ottobre 2016 

progetto originario e, quindi, il 
collegamento con la centrale 
inizialmente individuata, per 
tutta la zona, a Garbagnate Mo-
nastero, introducendo, invece, 
due mini-unità di smistamento, 
al confine con Cassago in zona 
stazione ferroviaria (acceleran-
do l’attuazione con l’utilizzo dei 
cavi dell’elettricità già esistenti) 
e a Bulciago, in via Don Canali. 

Bulciago rientra nel progetto
“Open Fiber”, della società par-
tecipata di Enel e Cassa depositi
e prestiti che si è aggiudicata i 
bandi del ministero per lo Svi-
luppo economico, per collegare 
con la fibra ultraveloce 7.635 co-
muni di 19 regioni italiane e del-
la provincia autonoma di Tren-
to; la rete viene data in conces-
sione per 20 anni a Open Fiber, 
che ne curerà anche la manu-
tenzione e rimarrà, così, di pro-
prietà pubblica. Il progetto in 
corso a Bulciago prevede un in-
vestimento di circa 300mila eu-
ro per cablare in modalità Ftth 
(Fiber To The Home) quasi 1500
abitazioni e aziende del paese, 
attraverso una rete di otto chilo-
metri. La nuova infrastruttura, a
regime, consentirà di navigare 
ad una velocità di connessione 
fino a 1 Giga al secondo (contro i
10 Mega di oggi), assicurando 
così prestazioni non raggiungi-
bili con le attuali reti. P. Zuc.

Bulciago
A distanza di un anno 
la copertura non è conclusa, 
anzi i lavori hanno subito 
una modifica

Era stato annunciato 
trionfalmente ma - un anno do-
po, quasi esatto - l’intervento 
per dotare di fibra tutto il paese 
sta segnando il passo e dando 
grattacapi, emersi sia per i disagi
causati sul suolo pubblico dagli 
scavi, sia da parte dell’utenza 
che, dovendo lavorare da casa 
durante il recente lockdown, ha 
segnalato innumerevoli diffi-
coltà di connessione. 

Il tema (portato all’attenzio-
ne generale anche da una recen-
te puntata della trasmissione Tc
“Report”) ha tenuto banco nel-
l’ultima seduta del consiglio co-
munale, nella quale è stato fatto 
il punto della situazione: «Il Co-
mune – ha rimarcato l’assessore
ai Lavori pubblici, Tonino Fi-
lippone – ha fatto (e sta tuttora 
facendo) il possibile, ma non sia-
mo noi gli attori principali, quin-
di le critiche piovute sul Comu-
ne sono obiettivamente ingiu-
ste. Da parte nostra, anche nelle 
ultime ore, sono state rilasciate 
con rapidità le autorizzazioni ri-
chieste agli uffici»: in particola-
re, la decisione è di rivedere il 

sulla sottostante statale 36
per tornare a casa da Sesto
San Giovanni, dal centro
sportivo della Pro Patria di
cui era dirigente del settore
Tennis. Il suo avvocato difen-
sore, dopo aver concordato la
pena con la pubblica accusa,
rappresentata dal procurato-
re Antonio Chiappani e dal
sostituto Andrea Figoni, ha
chiesto e ottenuto dal giudice
dell’udienza preliminare Pa-
olo Salvatore il patteggia-
mento: il gup ha applicato la
pena di un anno e due mesi
(con la sospensione condi-
zionale). 

Come richiesto dalla Pro-
cura della Repubblica di Lec-
co, il giudice Salvatore ha ora
archiviato la posizione di Eu-
genio Ferraris, 61 anni, diri-
gente del settore Pianifica-
zione territoriale e grandi in-
frastrutture della Provincia
di Bergamo. A processo, dun-
que, Angelo Valsecchi, inge-
gnere, 53 anni di Lecco, diri-
gente del settore Viabilità e
Infrastrutture dell’ammini-
strazione provinciale di Lec-
co, Andrea Sesana, ingegne-

Annone
È stata archiviata 
la posizione di Ferraris, 
dirigente della Provincia 
di Bergamo

Dopo il patteggia-
mento dell’ingegner Rober-
to Torresan, ora è stata
stralciata la posizione del di-
rigente della Provincia di
Bergamo Eugenio Ferraris:
restano quatto gli imputati
che, il prossimo 11 settembre,
dovranno presentarsi davan-
ti al presidente della sezione
penale del Tribunale cittadi-
no per rispondere del crollo
del ponte di Annone. 

E’ uscito di scena in udien-
za preliminare, lo scorso 3
giugno, l’ingegner Roberto
Torresan, 56 anni, di Busto
Arsizio, il professionista che,
nel 2014, redasse, per conto
di Anas, una relazione sullo
stato di salute del cavalcavia
piombato al suolo il 28 otto-
bre 2016, uccidendo il civate-
se Claudio Bertini, 68 anni,
ex insegnante di educazione
fisica, che stava transitando

Ponte di Annone
Esce di scena 
un imputato

Fibra ottica in paese
Progetto a rilento

L’acqua è tornata ad essere di colore giallo a Imberido 

OGGIONO

PATRIZIA ZUCCHI

Più che acqua, sembra 
qualcos’altro: il colore, giallo 
torbido, rimanda proprio là il 
pensiero e fa passare la voglia di 
utilizzarla per qualsiasi scopo, 
incluso lavarsi; figurarsi cucina-
re, o bere. Nella migliore delle 
ipotesi, sembra tè: è questo «li-
quido inqualificabile» che scen-
de dai rubinetti della frazione di 
Imberido; anzitutto, da quelli di 
via Baravico, ma anche nelle ca-
se delle vie circostanti, tra cui via
Piave.

Le reazioni

 Da parte dei residenti è stata 
lanciata, quindi, una petizione, 
inoltrata alla società Lario Reti 
Holding, che gestisce il servizio 
idrico nella provincia. L’ammi-
nistrazione comunale, informa-
ta della loro iniziativa, ha deciso 
di affiancarli. «Il disagio è rile-
vante – dice il sindaco, Chiara 
Narciso – perciò ci teniamo a 
offrire un punto di riferimento 

Oggiono. Un pesante disagio per i residenti di Imberido
L’assessore Negri: «In passato lo stesso problema»
Il sindaco: «Serve una soluzione radicale e veloce»

ai cittadini e a seguire il confron-
to con Lario Reti, alla ricerca di 
una soluzione radicale al pro-
blema». Il fenomeno dell’acqua 
gialla, infatti, si trascina da tem-
po, tra alti e bassi. «Si era presen-
tato in passato – conferma l’as-
sessore ai Servizi sociali, Mi-
chele Negri, che abita proprio a
Imberido – Poi, si era notevol-
mente attenuato, ma ora si è ria-
cutizzato in modo evidente. 
L’acqua scende dai rubinetti 
gialla e così resta anche se la si la-
scia scorrere a lungo: perciò, 
non giova neppure questa prassi
(che, di per sé, costituisce co-
munque uno spreco e un costo, 
sia ambientale, sia economico); 
l’acqua è sempre torbida, qualsi-
asi cosa si tenti di fare per evitar-
lo. Insomma, è chiaro che il pro-
blema va risolto a monte». Il sin-
daco – di professione ingegnere 
– anticipa: «Sono state indicate 
alcune possibili cause: si è parla-
to di un tratto terminale della re-
te ma, se così fosse, il fenomeno 
non sarebbe tanto generalizza-

to; mi è stato anticipato che, al-
trimenti, la causa potrebbe esse-
re il cambio della fonte di ali-
mentazione. Qualsiasi sia, la ra-
gione va individuata; il Comune 
non ha una diretta competenza 
nella gestione dell’acquedotto, 
ma ci poniamo come tramite, af-
finché i cittadini possano avere 
la certezza della presa in carico 
del problema e per assicurarci 
che vengano fornite risposte, in 
tempi adeguati». 

Gravi disagi

L’amministrazione, insomma, 
farà sì che la petizione non resti 
lettera morta: «Il disagio è tale 
che non possiamo certo rischia-
re di vederla giacere in un cas-
setto», obietta l’assessore Negri; 
a Imberido, le famiglie lamenta-
no di non poter «né lavarsi, né la-
vare i panni, né ovviamente cu-
cinare, né tantomeno bere ac-
qua così che, per giunta, potreb-
be essere veicolo per la trasmis-
sione di qualsiasi cosa, date le 
condizioni in cui si presenta». I residenti non utilizzano più l’acqua del rubinetto giallastra

n Restano quattro 
gli imputati 
che l’11 settembre 
dovranno 
rispondere del crollo

Oggiono
Si tratta di parcheggi, 
banchine e spiazzi 
che non venivano ripuliti 
dal lockdown

Il Comune affida alla
società Silea l’incarico di ri-
pulire i «25 chilometri» di
banchine, spiazzi e parcheggi
che i cittadini hanno trovato
in pessime condizioni, da
quando hanno ricominciato
a uscire di casa. 

L’attività è iniziata in que-
sti giorni, interessando alcu-
ne vie a partire da Imberido e
si svolgerà poi su tutto il ter-
ritorio. L’investimento, deci-
so dall’amministrazione co-
munale, è di 13mila euro e in-
cluderà anche un secondo in-
tervento a tappeto, a fine
estate.

 «Vengono ripulite tre o
quattro strade e località al
giorno – dice il sindaco,
Chiara Narciso – L’esigenza
era, effettivamente, sentita;
l’intervento consiste nel ri-
pulire, tagliare l’erba e ripuli-
re ancora: nelle prime vie do-
ve è stato svolto, il migliora-
mento è evidente. La decisio-
ne di affidarlo a Silea nasce
dal fatto che già ha in affida-
mento altri servizi e se ne
possono aggiungere, su ri-
chiesta». 
P. Zuc.

Sgorga acqua gialla 
dai rubinetti di casa 
Petizione a Lario Reti

Oggiono e Brianza

Pulizia strade 
Silea al lavoro 
per 25 km
da sistemare


